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RELAZIONE

La presente proposta di legge ha lo scopo di colmare un vuoto normativo nella nostra Regione sulla 
disciplina in materia funeraria e di polizia mortuaria, fornendo un’organica disciplina regionale. 
Esigenza sentita da tempo, anche in considerazione dell'evoluzione e dei cambiamenti previsti a 
livello nazionale per la normativa riferibile alla "disciplina delle attività nel settore funerario". 
Questo vuoto normativo, non può essere più accettato, soprattutto se si pensa che il lutto va a 
colpire tutte le famiglie, indipendentemente dalla posizione sociale e dalla forza economica e oggi, 
anche morire è diventato quasi proibitivo per i meno abbienti.
Disciplinare il settore con regole certe e valide per tutti, garantisce il diritto dei più deboli ad avere 
assicurata una sepoltura dignitosa e nel contempo garantisce il settore da speculazioni economiche 
di qualsiasi natura. Speculazioni più volte rilevate nel mercato deH'offerta dei servizi funebri, in 
tutto il territorio nazionale.
Questa nostra proposta, infatti, riflette e si allinea a quelle delle altre regioni e discende allo stesso 
modo dalla normativa nazionale di settore. Peraltro è stata elaborata di concerto e condivisa dai 
rappresentanti del settore, nell'ottica di rispondere con soluzioni concrete ai problemi che da tempo 
si verificano.
Con la presente proposta si intende, quindi, disciplinare in modo dettagliato tutti gli aspetti della 
materia funeraria relativi al decesso delle persone, nel rispetto della dignità di ognuno, 
indipendentemente dalla fede religiosa e dall'appartenenza culturale, allo scopo di garantire a tutti il 
diritto di scegliere liberamente la forma di sepoltura o la cremazione.
Al fine di ottenere lo scopo prefisso, la presente proposta si sviluppa in 33 Articoli suddivisi in 6 
Titoli , miranti a disciplinare l'intero comparto in tutte le sue fattispecie concrete stabilendo: i 
compiti della Regione, degli enti locali e delle aziende sanitarie provinciali locali (ASP) come 
garanti dell'applicazione delle norme proposte, ma che a loro volta sono destinatari di regole ben 
precise da osservare.
Nel contempo si definisce con precisione l'attività fùnebre, come servizio pubblico garantito da 
operatori professionalmente preparati dotati di autorizzazioni all'esercizio dell'attività, nonché alla 
disponibilità di mezzi, risorse e organizzazione adeguati, al fine di evitare eventuali danni ai 
consumatori che vi si rivolgono.
Alla luce dei cambiamenti avvenuti negli ultimi decenni, il titolo IV è dedicato alla cremazione e 
alla destinazione finale delle ceneri nonché alla loro dispersione, nel rispetto delle ultime volontà 
del defunto e della sua libertà di scelta, ma anche nel rispetto della salute pubblica e della coseienza 
delle persone coinvolte.



La proposta consta di 33 articoli suddivisi in VI titoli :

TITOLO I -  F inalità e definizioni.

Con Tarticolo 1 (Finalità, princìpi e ambito di applicazione) sono definiti il perimetro delle attività e le funzioni 

disciplinate dalla legge in uncontestodi riordino del ruolo della Regione e delle autonomie locali. Si definiscono, 

inoltre, i servizi funebri e i servizi cimiteriali quali distinte attività di interesse generale, preludendo così a una 

regolamentazione degli stessi, in vista della tutela e della salvaguardia degli interessi pubblici sottesi.

Con l'articolo 2 (Definizioni) si introducono nozioni univoche per le attività funerarie, al fine di un omogeneo 

esercizio delle stesse nelPaese.

TITOLO II -  C ompetenze e attribuzioni.

Con l'articolo 3 (Compiti e attribuzioni della regione) si definiscono le competenze e le attribuzioni della 

Regione, in ossequio e in applicazione del principio di sussidiarietà.

Con l'articolo 4 (Compiti e attribuzioni dei comuni) si individuano le competenze e i compiti dei comuni, nei 

limiti della legge e del diritto deH'Unione europea.

Con l'articolo 5 (Programmazione territoriale) si prevede che l'attività funebre sia sottoposta alla 

programmazione territoriale.

Con Tarticolo 6 (Compiti delle aziende sanitarie provinciali) si individuano i compiti della aziende sanitarie 

provinciali (ASP), le quali si pongono come organo di supporto tecnico dei Comuni.

TITOLO III -  D isciplina dell’attività funebre.

Con Tarticolo 7 (Attività Junebre) si qualifica Tattività funebre come attività imprenditoriale di interesse generale 

attinente alla salute pubblica e alla pubblica sicurezza, con preminenti aspetti di natura igienico-sanitaria, da 

svolgere in un contesto regolamentato (dettato per la tutela e il perseguimento degli interessi pubblici coinvolti), 

ma secondo princìpi di concorrenza nel mercato, in un contesto di tutela della libertà di scelta delle famiglie 

colpite da un lutto.

Secondo questi princìpi, ai poteri di programmazione e di controllo attribuiti alTamministrazione, fa da 

contrappunto la piena libertà delle imprese autorizzate di fissare i prezzi delle proprie forniture e dei propri 

servizi, atti a garantire la stabilità economica dell'impresa, in relazione ai reali margini di guadagno, essenziali 

per la vita economica e la regolarizzazione contributiva della stessa, che devono attestare una corretta 

concorrenza sul mercato, per non intercorrere alTart. 2600 del Codice civile italiano, che impone il risarcimento 

del danno per gli atti di concorrenza sleale compiuti con dolo o colpa. Tali atti sono identificati dall'art. 2598 

cod. civ.

Gli strumenti diregolazioneopportunamente previsti mirano atutelaregli interessi pubblici sottesi e agarantireagli 

utenti i necessari diritti alTinfoimazione. I serv'izi funebri, iservizi cimiteriali e i trasporti di ambulanza date in 

noleggio ad enti e servizi pubblici (Servizio di Emergenza 118) non possono esseresvolticumulativamente dai 

medesimi soggetti(separazionesocietaria), al fine di prevenire ognifonnadi concorrenza sleale (mediante 

ilricorsoal lavoro sommerso o a pubblicità/livree che inducono direttamente o indirettamente a Imprese Funebri 

esistenti nel territorio in cui viene data la gestione del servizio pubblico) e qualsiasiabusodistorsivo di posizioni



di dominio odicontrollo, anche negli ambiti parallelialleattività funebri.E' divieto far configurare il nome di un 

impresa funebre o del titolare della stessa su Servizi Ambulanza ONLUS, che non potranno avere stesse sedi con 

le imprese funebri.Si puntualizzano,inoltre,alcune minimali modalità disvolgimentodelfattività funebre, 

specie con riferimento alconferimento del mandato.

Sono inoltre espressamente vietati il procacciamento di funerale e qualsiasi tipo di attività di intermediazione 

funebre, con previsioni aventi pure rango penale.

Con l’articolo 8 (Impresa funebre) sono individuati e definiti i servizi erogati dalle imprese funebri autorizzate. 

Si ribadisce il principio della separazione societaria con i soggetti esercenti i servizi cimiteriali, obitoriali e 

di trasporto pubblico per mezzo di Ambulanza in servizio di emergenza (Servizio 118).

Con l'articolo 9 (Requisiti de ll’impresa funebre e dei soggetti a essa collegati) vengono individuati e descritti i 

requisiti che i soggetti devono possedere per poter essere autorizzati allo svolgimento delle attività funebri e 

che, del pari, devono perdurare nel tempo. La legge detta requisiti diversi in considerazione deH'effettiva 

attività concretamente svolta: per tali figure sono definiti i requisiti strutturali minimali. Viene altresì prevista la 

possibilità che un'impresa funebre autonoma nei requisiti, si avvalga di mezzi e di risorse messi a disposizione da 

un’altra impresa, per ottemperare ad un numero maggiore di servizi, ma in tale caso la legge disciplina 

puntualmente le modalità consentite al fine di evitare prassi elusive e vietate.

Grande attenzione è, inoltre, dedicata alla predisposizione di misure atte a contrastare il lavoro sommerso e i 

meccanismi adottati per eludere gli obblighi previsti.

Con l'articolo 10 (Requisiti del personale dell'impresa funebre e dei soggetti a essa collegati) sono fissati 

requisiti professionali per i soggetti che svolgonooconcorrono allo svolgimento di attività funebri, ai fini di tutela 

dei princìpi di concorrenza nel mercato e di salvaguardia delle famiglie in lutto.

Con l'articolo 11 (Accertamento dei requisiti) è previsto un meccanismo di controllo della sussistenza e della 

perduranza dei prescritti requisiti, demandato ad appositi organi certificatori terzi, istituiti e individuati dalla 

Regione e chiamati ad affiancare i comuni nell'esercizio dei propri poteri di vigilanza e di controllo.

Con l'articolo 12 (Mandato) sono definiti i requisiti imprescindibiliditrasparenza e di informazione per il libero e 

informato esercizio del diritto di scelta delle famiglie. Allo stesso tempo è vietato svolgere e concludere 

transazioni commerciali in luoghi inappropriati o dove, per la vicinanza con il defunto o l'immediatezza 

dell'evento, chi ha necessità di avvalersi di prestazioni funebri possa trovarsi in una condizione di oggettiva 

riduzione delle facoltà di discernimento.

Con l'articolo 13 (Trasporti funebri) sono disciplinati i trasporti dei defunti anche immediatamente dopo il 

decesso e sono conferiti poteri dispositivi immediatamente efficaci aH'autorità sanitariaintervenuta nell'occasione. 

Si disciplinano, inoltre, le prerogative dell'addetto al trasporto.

Con l’articolo 14 (Caratteristiche dei feretri) si disciplinano le modalità, anche tecniche, per il libero trasporto 

dei feretri, definendo le caratteristiche tecniche-costruttive e di distribuzione dei feretri, in base alla tipologia di 

sepoltura o cremazione, da rendere cogenti per l'intero territorio nazionale.

Con l'articolo 15 (Case funerarie e servizi mortuari) è definito un contesto unitario di riferimento concernente la 

gestione delle strutture di accoglienza temporanea di defunti che sono state variamente e, a volte, 

contraddittoriamente regolamentate da molte regioni. Si definiscono, così, le case funerarie, la cui gestione è 

riservata alle imprese funebri.



Con l’articolo 16 (Tanatoprassi), sulla base delle esperienze maturate in contesti europei, si introduce 

nell'ordinamento mortuario italiano la possibilità di praticare sul corpo del defunto attività che ne consentano 

un'esposizione meno dolorosa per i familiari. L'individuazione delle specifiche tecniche e la disciplina della 

professione di tanatoprattore sono rinviate ad altri provvedimenti.

Con l'articolo 17 (Attività collaterali e integrative) si chiarisce che i soggetti imprenditoriali deH'ambito funebre 

che svolgano attività ad esso collaterali, come ad esempio la fornitura di addobbi floreali, la vendita di marmi e 

bronzi o il servizio di Trasporto Ambulanza in Noleggio con conducente sono tenuti a disporre dei titoli caso per 

caso previsti dalle normative in vigore. Con il comma 2 si conferma l'applicabilità alla fattispecie delle 

disposizioni dell'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 

giugno 1931, n.773.

Con l'articolo 18 (Vigilanza e sanzioni) si identifica nel comune il perno di un efficace sistema di vigilanza e di 

controllo sull'attività funebre. Per sopperire ai costi derivanti dall'esercizio di tali funzioni sono individuati i 

proventi che devono derivare dall'applicazione delle sanzioni. Si determina altresì un chiaro schema 

sanzionatorio di riferimento per Tinosservanza alle disposizioni della legge.

TITOLO rV -  DISCIPLINA DELLE ATTfVITÀ CIMITERIALI E DELLA CREMA ZIONE.

C apo I -  D isciplina delle attività cimiteriali.

Con l’articolo 19 (Competenze e funzioni della Regione e dei comuni) si individuano le competenze della Regione 

e dei comuni nell’ambito della programmazione dell'attività e dei servizi cimiteriali, ripartita su due livelli di 

pianificazione. 1 comuni, sentite le ASP e l'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente, approvano il piano 

regolatore cimiteriale in conformità alla indicazioni contenute nel piano generale dei cimiteri e dei crematori e lo 

revisionano in base alle tendenziali esigenze della comunità. Si prevede la possibilità di costruire e di gestire 

crematori presso le case funerarie e si fornisce una disciplina generale delle tariffe che i comuni devono approvare 

senza discriminare, direttamente o indirettamente, talune particolari forme di sepoltura.

Con l’articolo 20 (Piano generale dei cimiteri e dei crematori) si disciplinano il contenuto e le finalità del 

principale atto di programmazione regionale in materia cimiteriale, espressamente volto a garantire la più ampia 

libertà di scelta della forma di sepoltura.

Con l'articolo 21 (Piani regolatori cimiteriali) si prevedono le modalità di approvazione e i contenuti del piano 

regolatore cimiteriale che i comuni sono tenuti ad approvare e a revisionare, al fine di garantire i servizi cimiteriali 

nel proprio territorio. Si prevedono inoltre gliinterventi di ampliamento dei cimiteri esistenti e di realizzazione di 

nuovi cimiteri e di nuovi crematori, con l'indicazione di alcune prescrizioni operative di carattere generale.

Con l'articolo 22 (Disposizioni p e r la costruzione e l'ampliamento dei cimiteri) si dettano le disposizioni per la 

costruzione dei cimiteri, con la previsione di specifiche sanzioni per la violazione delle stesse; si disciplinano, 

inoltre, le cappelle di sepoltura private.

Con l'articolo 23 (Disposizioni in materia di sepolture) si vietano le sepolture effettuate al di fuori dei cimiteri 

e, fatta eccezione per le deroghe ivi indicate, si prevedono le sanzioni del caso.

Con l'articolo 24 (Tumulazione aerata e caratteristiche dei feretri) si dettano le particolari prescrizioni in 

materia di tumulazione e di estumulazione. Si stabiliscono, inoltre, le caratteristiche tecniche dei loculi aerati.



Con rarticolo 25 (Affidamento della gestione dei cimiteri, dei crematori edei servizi cimiteriali) si disciplinano 

le modalità con cui i comuni possono affidare la gestione dei cimiteri, dei crematori e dei servizi 

cimiteriali,facendo espressamente salve le gestioni in essere alla data di entrata in vigore della legge. A garanzia 

della corretta erogazione dei servizi, ai soggetti affidatari è richiesto di possedere particolari requisiti, di 

sottoscrivereuna specifica carta di servizio e dicostituire adeguate garanzie di cui i comuni si avvalgono qualora 

subentrino nella gestione.

Con l'articolo 26 (Oneri di gestione e di manutenzione) si individuano i soggetti a cui spettano tali oneri, con 

l'espressa indicazione delle modalità deiregimi applicabili ai fondi di accantonamento e agli investimenti.

C apo II -  D isciplina della cremazione.

Con l'articolo 27 (Princìpi fondamentali in materia di cremazione) si enucleano i princìpi fondamentali in 

materia di cremazione, in relazione alla più ampia libertà di scelta delle pratiche funerarie.

Con l'articolo 28 (Manifestazione di volontà del defunto) si disciplinano le modalità attraverso le quali è 

possibile esprimere la propria scelta di farsi cremare e di far disperdere le proprie ceneri.

Con l'articolo 29 (Disposizioni concernenti l'affidamento, la custodia e la dispersione delle ceneri) si 

disciplinano le modalità per procedere all'affidamento, alla custodia e alla dispersione delle ceneri da parte dei 

soggetti aventi titolo.

Con l'articolo 30 (Sanzioni per la dispersione illegittima delle ceneri) si stabiliscono le sanzioni per la 

dispersione di ceneri non autorizzata.

Con l'articolo 31 (Modalità di cremazione e garanzie) si dettano taluneulteriori norme in materia di cremazione, 

individuando anche i soggetti ai quali sono affidati particolari compiti econtrollia tutela della salute, della 

sicurezza e dell'incolumitàpubbliche.

TITOLO V -  IMPIANTI CIMITERIALI PER ANIMALI.

Con l'articolo 32 (Cimiteri p e r animali d ’affezione) si prevede la possibilità di costruire cimiteri per gli 

animali d’affezione, secondo un regime sostanzialmente analogo a quello dei cimiteri, ma semplificato.

TITOLO VI -  DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO E FINALI.

Con l'articolo 33 (Disposizioni di adeguamento e regolamento di attuazione) si disciplinano le modalità di 

attuazione della legge, anche in relazione alle disposizioni di adeguamento e di raccordo con la 

legislazionevigente.



Relazione finanziaria

T ito lo  : Proposta di legge in m ate ria  funeb re  e c im ite ria le ".

Per gli scopi e le funz ion i della presente legge, po iché reca d isposizioni di ca ra tte re  m eram ente  
o rd in am en ta le  non sono previs ti oneri, ne occorre im pegnare fo n d i previsti nel b ilancio  generale 
della Regione Calabria.

Tab. 1- Oneri finanziari:
Articolo Descrizionespese Tipologia 

I 0 C
Carattere 

Temporale 
A 0 P

Importo

0,00/

Tab. 2 Copertura finanziaria:
n. UPB/Capitolo Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Totale

Totale
0,00/



TITOLO I
FINALITÀ E DEFINIZIONI

ART. 1.

(Finalità, princìpi e ambito di applicazione).

1. La Regione Calabria, assicura la dignità delle scelte personali in materia di disposizione del 
proprio corpo nell’evenienza del decesso, in un quadro di rispetto delle idee, delle convinzioni e 
dei sistemi valoriali.
2. La presente legge disciplina il complesso dei servizi e delle funzioni in ambito funebre, 
cimiteriale e di polizia mortuaria, al fine di tutelare l’interesse degli 
utentideiserviziediuniformareleattività pubbliche e gestionali ai princìpi di evidenza scientifica, 
efficienza, economicità ed efficacia delle prestazioni, tenuto conto degli interessi pubblici 
preordinati alla tutela della salute pubblica, dell’igiene e dellasicurezza.
3. In particolare, la presente legge:

a. definisce le funzioni della Regione e degli enti locali e individua i compiti dei comuni e delle 
aziende sanitarie provinciali (ASP), le modalità di svolgimento delle loro funzioni e dei loro servizi, 
negli ambiti delle rispettive competenze;

b. disciplina le procedure relativealla polizia mortuaria, anche per quanto attiene ai profili 
igieni co-sanitari;

c. armonizza, nell’ambito della polizia mortuaria, le attività autorizzatorie, di vigilanza e di 
controllo da parte degli enti competenti;

d. regolamenta le condizioni e i requisiti per l’esercizio delle attività mortuarie e funebri 
affinché le stessesianosvolte nel rispetto delle finalità e delle garanzie di cui alla presente legge.

4. La costruzione e la gestione dei cimiteri sono considerate attività di
rilevanzapubblica.Icimiterisonoassoggettati al regime dei beni demaniali e costituiscono memoria 
storica della collettività di riferimento anche al fine di assolvere alla loro funzione, nei riguardi delle 
comunità locali, secondo i diversi usifunerari.
5. I servizi cimiteriali comprendono l’insieme delle attività inerenti la disponibilità, la custodia, il 
mantenimento o l’ampliamento del demanio cimiteriale, l’accettazione dei defunti nel cimitero 
nonché le operazioni cimiteriali di inumazione. Sono operazioni cimiteriali a domanda individuale i 
servizi cimiteriali relativi a tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione e traslazione di 
defunti o dispersione delle loro ceneri all’interno delle strutture, concessioni di spazi per 
sepoltureetutteleregistrazioniamministrative connesse alle attività di cui al presente comma.
6. La gestione dei servizi cimiteriali deve garantire a tutti i cittadini la libertà di manifestazione del 
lutto e la libertà di scegliere il tipo di sepoltura dei propri defunti, nel rispetto delle volontà 
eventualmente espresse dal defunto, delle tradizioni e del credoreligioso.



(Definizioni).

ART. 2,

l.A i fini della presente legge:

a. per « salma » si intende il corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali fino a ventiquattro 
ore dallaconstatazionedi decesso o prima dell’accertamento della morte;
b. per « cadavere >> si intende la salma, dopo le ventiquattro ore dalla constatazione di decesso 
o dell’accertamento della morte ai sensi di quanto previsto dalla legislazionevigente;
c. per « resto mortale » si intende un cadavere, in qualsiasi stato di trasformazione, decorsi 
almeno dieci armi di inumazione o di tumulazione aerata, ovvero venti anni di tumulazione stagna. 
Qualora il periodo di inumazione ordinaria sia stabilito in misura inferiore, il termine di dieci armi è 
da considerare corrispondentemente abbreviato;
d. per « attività di polizia mortuaria» si intendono le attività autorizzatorie, di vigilanza e di 
controllo da parte degli enti individuati dalla presentelegge;
e. per « servizi funebri » si intendono le attività imprenditoriali di interesse generale, attinenti 
alla salute pubblica e alla pubblica sicurezza con preminenti aspetti di natura igienico-sanitari, 
svolte congiuntamente nel rispetto delle ineludibili esigenze di sanità, di ordine pubblico, di 
sicurezza e di ottemperanza a regola d’arte degli obblighi contrattuali assunti con i dolenti, dai 
soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla presente legge, ai fini delle seguenti prestazioni:

1. disbrigo, in nome e per conto dei familiari o di altri aventi titolo, di pratiche amministrative 
conseguenti al decesso di una persona;

2. preparazione, vendita e fornitura di casse mortuarie e di eventuali articoli funebri, in occasione 
del funerale, nel rispetto delle norme in materia di tutelasanitaria;

3. trasporto, con idoneo mezzo speciale, del cadavere o della salma dal luogo di rinvenimento, 
decesso o deposizione, al cimitero o all’impianto di cremazione;

4. ricomposizione del cadavere mediante sua vestizione, tanatocosmesi e tanatoprassi;

5. eventuale gestione di casefunerarie;

f. per « attività necroscopiche » si intendono le seguenti attività obbligatorie poste inesse:

1. dal comune, in forma singola o associata, eseguite direttamente, gestite con le modalità previste 
per i servizi pubblici locali o affidate con le procedure ad evidenza pubblica previste dal codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, ovvero, con criteri di turnazione, a soggetti inpossesso delle prescritte autorizzazioni di impresa 
funebre cheprowede:



1.1 in caso di indigenza del defunto o dei suoi familiari ovvero in caso di disinteresse dei familiari e 
di mancanza di altri soggetti che possano provvedere, qualora sia necessario eseguire sia il trasporto 
e la sepoltura nel cimitero che la fornitura della semplice bara da inumazione o da cremazione. Per « 
disinteresse » si intende la situazione in cui il trasporto e la sepoltura di una persona defunta non 
sono effettuati entro sei giorni dal suo decesso, fatte salve particolari circostanze, nelle quali il 
comune può disporre l'eventuale differimento deltermine;

1.2 su disposizione deH'autorità giudiziaria, o anche dell’autorità sanitaria per esigenze igienico- 
sanitarie, quando si debba provvedere alla raccolta e al trasporto di una salma o di un cadavere in 
un obitorio, in un deposito di osservazione o in un servizio mortuario del Servizio 
sanitarionazionale;

2. dal servizio sanitario regionale, quali il deposito di osservazione, l’obitorio, il servizio mortuario 
e le attività di medicina necroscopica. Gli istituti di medicina legale e delle assicurazioni svolgono 
funzioni obitoriali nel territorio della ASP diriferimento;

g. per « attività cerimoniale funebre » si intendono le manifestazioni di cordoglio e di 
commemorazione di defunti da parte di chi partecipa alle esequie svolte in ambiti civili o religiosi. 
Tali attività possono comportare l’accoglimento e la temporanea permanenza di feretri o di urne 
cinerarie in luoghi predisposti per le cerimonie per lo svolgimento dei riti del commiato, 
intendendosi per tali le chiese e gli altri luoghi di culto, le case funerarie, le sale del commiato e le 
strutture di accoglienza nel cimitero o nel crematorio nonché le camere ardenti allestite presso enti 
pubblici per defunti ritenuti degni di particolari onoranze. Inparticolare:

1. per « casa funeraria » si intende la struttura privata gestita da soggetti autorizzati allo svolgimento 
dell’attività funebre, in possesso diretto dei requisiti stabiliti dalla presente legge, ove, a richiesta dei 
familiari del defunto, in apposite sale attrezzate e dai regolamenti sono ricevute, custodite ed esposte 
le salme di persone decedute presso le abitazioni private o le strutture sanitarie e ospedaliere, in 
vista della composizione, della vestizione e dell’osservazione della salma, nonché 
dell’imbalsamazione e della tanatoprassi, della custodia e dell’esposizione del cadavere e delle 
attività di commemorazione e di commiato del defunto. I feretri sigillati possono sostare presso la 
casa funeraria per brevi periodi, in attesa del trasporto e in vista dell’inumazione, della tumulazione 
o dellacremazione;

2. per « sala del commiato » si intende la sala, collocata aU’intemo della casa funeraria o, 
eventualmente, anchenel cimitero o nel crematorio, ma comunque al di fuori dalle strutture 
sanitarie pubbliche o accreditate, adibita all’esposizione a fini cerimoniali del defunto posto in un 
feretrochiuso;

h. per « trasporto funebre » siintende il trasporto della salma o del cadavere dal luogo di decesso a 
ogni altra destinazione prevista dalla presente legge, eseguito con mezzi e personale idonei dai 
soggetti abilitatiaH’eserciziodeH’attività funebre;
i. per « tanatoprassi » si intende un processo conservativo del cadavere, limitato nel tempo e 
comunque tale da non dare luogo alla sua imbalsamazione, e per« tanatocosmesi » si intendono i 
trattamenti di preparazione del corpo del defunto per la sua esposizione.



TITOLO II

COMPETENZE E ATTRIBUZIONI 

ART. 3.

(Compiti e attribuzioni della Regione).

1. La Regione esercita compiti di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo 
nelle materie disciplinate dalla presente legge, improntando la propria attività alla 
semplificazione dei procedimenti amministrativi, in conformità ai princìpi di efficacia, di 
efficienza e disussidiarietà.

2. La giunta regionale definisce o concorre a definire, nei limiti delle proprie attribuzioni e 
competenze e in attuazione dei princìpi di cui alla presentelegge:

a. i requisiti strutturali dei cimiteri e dei crematori;
b. i requisiti delle strutture destinate al servizio obitoriale, e sentite le categorie, le relative 
norme gestionali;
c. i requisiti dei mezzi di trasporto funebre e delle autorimesse;
d. i requisiti strutturali, gestionali e professionali per l’esercizio dell’attività funebre nonché i
requisiti della certificazione regionale all’attività funebre, in conformità a quanto previsto dalla 
presente legge;
e. le caratteristiche e le modalità di realizzazione delle cappelle private e delle tumulazioni 
privilegiate fuori dai cimiteri;
f. l’elenco delle malattie infettive che richiedono particolari prescrizioni per la sepoltura o per 
la cremazione;

g. i criteri per la redazione degli strumenti di pianificazionecomunale;

h. i criteri e gli obiettivi in materia di controllo, trasparenza e informazione dei servizifunebri;

i. le modalità per la formazione e la tenuta degli elenchi delle imprese funebri autorizzate dai
comuni, garantendo che gli stessi siano consultabili liberamente in via telematica;

j. le modalità per la formazione e l’aggiornamento professionali, nei limiti di quanto previsto 
dalla presente legge.
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ART. 4.

(Compiti e attribuzioni dei comuni).

1. Il comune assicura la sepoltura o la cremazione dei cadaveri delle persone residenti e di
quelle decedute nel proprio territorio, tramite la realizzazione, anche in associazione con altri 
comuni, di cimiteri e di crematori e in particolare;

a. rilascia le autorizzazioni previste dalla presente legge;
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b. assicura spazi o locali pubblici idonei ad accogliere il feretro sigillato per lo svolgimento di 
riti funebri nel rispetto della volontà del defunto e dei suoi familiari;
c. adotta il regolamento di polizia mortuaria che stabilisce le condizioni di esercizio e di 
utilizzo dei cimiteri, delle strutture obitoriali e delle sale del commiato;

d. assicura il trasporto e il servizio funebre in caso di indigenza del defunto o dei suoi familiari 
ovvero in caso di disinteresse, nonché il servizio di raccolta e di trasferimento all’obitorio dei 
deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico;
e. esercita i poteri di rilevamento delle impresefunebri;
f. esercita poteri di vigilanza e di controllo, avvalendosi, per gli aspetti igienico-sanitari, 
delleASP.

ART. 5.
(Programmazione territoriale).

1. L’esercizio dell’attività funebre è sottoposto alla programmazione territoriale al fine di 
assicurare le migliori funzionalità e produttività dei servizi resi agli utenti, nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza e di concorrenza, assicurando il maggior equilibrio possibile tra offerta e capacità di 
domanda della popolazione stabilmente residente e di quella fluttuante.

ART. 6.

(Compiti delle aziende sanitarie Provinciali ( ASP).

1. Le ASP, nei limiti delle proprie competenze;

a. assieurano il servizio di medicina necroscopica;
b. impartiscono prescrizioni a tutela della salute pubblica;
c. esercitano le funzioni di vigilanza e di controllo per gli aspetti igienico- sanitari;
d. rilasciano i pareri, le certificazioni e i nulla osta previsti dalla presentelegge.

TITO LO  III

DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀFUNEBRE 

ART. 7.

(Attività funebre).

1. L’attività funebre costituisce attività imprenditoriale di interesse generale attinente alla salute 
pubblica e alla pubblica sicurezza, con preminenti aspetti di natura igienico-sanitaria, e comprende e 
assicura l’esercizio in forma congiunta dei seguenti servizi:
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a. disbrigo, su mandato dei familiari o di altri aventi titolo, delle pratiche amministrative 
inerenti il decesso e l’organizzazione delle onoranze funebri;

b. vendita di casse e di altri articoli funebri, in occasione delfunerale;

c. preparazione del defunto, sua vestizione e confezionamento delferetro;

d. trasferimento durante il periodo di osservazione e di trasportofunebre;

e. trattamenti di tanatocosmesi e di tanatoprassi;

f. recupero di cadaveri, su disposizioni dell’autorità giudiziaria, da luoghi pubblici oprivati;

g. eventuale gestione di case funerarie.

2. L’esercizio dell’attività funebre è consentito unicamente a ditte individualie a società in possesso 
dell’apposita autorizzazione rilasciata dal comune ove esse hanno le proprie sedi, previo 
accertamento della sussistenza e della perduranza dei requisitistabilitidallapresentelegge,dalla 
regione e dai comuni, nei limiti delle rispettivecompetenze.
3. L’intermediazione nell’attività funebre e il procacciamento di affari rivolto all’acquisizione e 
all’esecuzione di servizi funebri e delle attività cormesse e complementari, anche ad opera di 
persone solo indirettamente riconducibili a soggetti autorizzati all’esercizio di tale attività, sono 
vietati.
4. L’attività funebre rientra tra le prestazioni di servizio disciplinate dall’articolo 115 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
5. Il conferimento dell’incarico per il disbrigo delle pratiche amministrative, la vendita delle casse e 
di articoli funebri e ogni altra attività connessa al funerale deve essere svolta solo nelle sedi di 
imprese funebri autorizzate o, eccezionalmente e su richiesta degli interessati, presso l’abitazione 
del defunto e deU’avente titolo, purché non all’interno di strutture sanitarie e socio-assistenziali di 
ricovero e cura, pubbliche e private, di strutture obitoriali e di cimiteri.
6. Al fine di tutelare l’utenza deiservizi funebri, l’attività funebre è incompatibile con:

a. la gestione del serviziocimiteriale;

b. la gestione del servizio obitoriale;

c. la gestione delle camere mortuarie delle strutture sanitarie, socioassistenziali, di ricovero e 
cura e assimilate, sia pubbliche sia private;

d. il servizio di ambulanza e trasporto deimalati in entità pubblica di emergenza sanitaria 
(Servizio Emergenze 118).

7. Il comune verifica annualmente la persistenza dei requisiti strutturali e gestionali previsti 
nell’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre anche acquisendo la certificazione regionale di 
cui all’articolol 1.



ART. 8.

(Impresa funebre).

1 .1 servizi funebri sono attività imprenditoriali di interesse generale e sono erogati secondo princìpi 
di concorrenza nel mercato e con modalità che difendono l’effettiva libertà di scelta delle famiglie 
colpite da imlutto.
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2. I servizi funebri sono erogati da soggetti che, essendo in possesso dei requisiti stabiliti dalla 
presente legge, nonché di risorseumane,strumentaliefmanziarieidonee e adeguate, sono titolari 
dell’apposita autorizzazione comunale rilasciata permotivi di interesse generale, quali la tutela 
deH’ordinepubblicoedellasanitàpubblica, nonché del rispetto dei princìpi di non discriminazione e 
diproporzionalità.
3. Ogni impresa funebre è libera nella determinazione dei propri listini dei prezzi delle forniture e 
dei servizi.
4. Le imprese funebri, qualora esercitino attività in esclusiva in mercati paralleli, quali quelli relativi 
all’ambito cimiteriale, sono obbligate alla separazione societaria, intesa come svolgimento distinto 
con società o con soggetto, comunque denominati, dotati di separata personalità giuridica e di 
organizzazione distinta e adeguata di mezzi e risorse.
5. Alle imprese funebri è vietata la prestazione dei servizi in ambito necroscopico, intendendo per 
tali la gestione di servizi mortuari di strutture sanitarie e assimilabili e di depositi di osservazione e 
di obitori,nonché la fornitura a questi di servizi diversidal trasporto funebre. Alle imprese funebri 
sono altresì vietati l’esercizio del servizio di ambulanza in Emergenza Pubblica o privata, nonché 
l’esercizio di ogni altro servizio subordinato ad attività ospedaliere e di trasporto sangue e organi. 
Le gestioni delle attività svolte da esercenti l’attività funebre in contrasto con quanto previsto dalla 
presente legge cessano entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
medesimalegge.

ART. 9.

(Requisiti dell’impresa funebre e dei soggetti a essa collegati).

1. Ogni impresa funebre, per essere autorizzata allo svolgimento della propria attività nei limiti 
previsti dalla programmazione territoriale, devedocumentare e certificare la disponibilità 
continuativa delle seguentirisorse:
a. una sede idonea e adeguata per la trattazione degli affari, comprendente una sala di 
esposizione per gli articolifunebri;
b. una o più autofunebri (non Euro 0, di proprietà o acquisite tramite contratto, esclusivo del 
singolo e identificato mezzo di Noleggio a lungo termine per non meno di 24 mesi o tramite 
Leasing) adibite al trasporto di salme e di cadaveri per il trasporto funebre e un’apposita rimessa 
avente requisiti di idoneità secondo la normativavigenteverificatidalleASP.Tali autorimesse devono 
disporre di adeguate dotazioni per la pulizia e la sanificazione del vanodell’autofunebre;



14

c. almeno un Responsabile, stabilmente assunto con regolare rapporto di lavoro con il 
richiedente l’autorizzazione, che può coincidere con il titolare o legale rappresentante della stessa, 
che sia in possesso dei relativi requisiti formativi.
d. un addetto abilitato alla trattazione delle pratiche amministrative e degli affari, in possesso 
dei relativi requisiti formativi stabilmente assunto con regolare contratto di lavoro con il richiedente 
l’autorizzazione, che può coincidere con il titolare dell'impresa o con un socio;
e. Disponibilità di personale e dotazioni strumentali capaci di garantire il rispetto della 
legislazione a tutela della salute dei lavoratori, con disponibilità saltuaria di ulteriore personale, se 
occorrente, purché in regola con le vigenti norme contributive e assicurative, stipulato direttamente 
con il soggetto esercente l’impresa di attività funebre. È’ equiparato a personale dipendente il 
titolare dell’impresa individuale o il socio/socio familiare lavoratore che svolge nell’impresa attività 
in forma prevalente e continuativa.Tale personale deve essere assunto con regolare contratto di 
lavoro, in base a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di prevenzionee sicurezza sul 
lavoro e in possesso dei relativi requisitiformativi.
2. L’effettiva disponibilità congiunta dei requisiti di cui al comma l,a), b), c,) ed ej, non può essere 
comprovata mediante la stipulazione, con un’altra impresa funebre autorizzata, di un contratto di 
appalto di durata e di contenuto idonei a garantire in via contributiva e funzionale lo svolgimento 
dell’attività. Dunque non si intendono soddisfatti i requisiti di cui sopra, per proprietà transitoria 
laddove la relativa disponibilità venga acquisita attraverso contratti di agenzia o di fornitura con 
qualsiasi altro soggetto.
3. Il Titolare/socio o responsabile, può svolgere anche le mansioni di necroforo.
4. In base alle disponibilità previste dalla programmazione territoriale, l’apertura di eventuali e 
ulteriori sedi secondarie, che devono essere comunque idonee e adeguate allo svolgimento della 
medesima attività, è soggetta ad apposita autorizzazione comunale ed è subordinata alla presenza di 
un ulteriore addetto alla trattazione degli affari, responsabile della stessa, in possesso di regolare e 
stabile contratto di lavoro a tempo indeterminato con il richiedente l’autorizzazione e diverso da 
quelli utilizzati nelle altresedi, in possesso degli stessi requisiti formativi del responsabile della 
conduzione dell’attività.
5. L’impresa funebre autonomamente in possesso dei requisiti di cui al comma 1, al solo scopo di 
assicurare la normale gestione e la regolare prestazione dei servizi a essa commissionati, qualora, 
per motivi straordinari e non continuativi, non possa provvedervi con la propria organizzazione, 
può avvalersi di altre imprese funebri autorizzate in possesso di mezzi e di risorse sufficienti 
mediante la sottoscrizione di formali contratti di diritto privato, compresa la costituzione di consorzi 
e di reti di imprese. Dei contratti deve essere data infonuazione sia agliutenti,all'atto del 
conferimento del mandato, sia alle pubbliche amministrazioni, in occasione della presentazione 
della richiesta di autorizzazione al trasporto e, comunque, agli organi deputati alla vigilanza e al 
controllo delle attività funebri.
6. Potrarmo aderire al Servizio Funebre Convenzionato con i Comuni, le imprese autorizzate ai sensi 
della vigente Legge Nazionale in materia di attività funebre, iscritte nel registro tenuto dal Settore 
Servizi Funebri e Cimiteriali (in seguito denominato “Settore”) delle imprese che operano sul 
territorio dei Comuni richiedenti.
Le imprese aderenti alla convenzione dovranno operare nel rispetto della norma UNI EN 
15017/2006 (Standard Requisiti Servizi Funerari), ed essere in regola con i pagamenti nei confronti 
del Comune che ne fa richiesta di convenzione.
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Le imprese sprovviste della certificazione di cui sopra dovranno fornirla al Settore, entro dodici 
mesi dalla data di protocollazione della domanda di adesione all’iniziativa.
La ditta dovrà operare nel rigoroso rispetto del Decreto Legislativo 196/2003 e successive 
modificazioni e integrazioni in materia di trattamento dei dati personali, mantenendo riservate le 
informazioni e i dati di cui viene in possesso nel procedimento inerente all’erogazione del Servizio. 
Le imprese dovranno allegare alla domanda di adesione il catalogo fotografico, in formato cartaceo 
e digitale, su supporto informatico, delle forniture e dell’autofunebre, conformi a quelle indicate dai 
Comuni che potrarmo decidere autonomamente il grado di omologazione.
Tutti i requisiti per l’adesione al Servizio devono permanere per tutta la durata della convenzione, 
pena la cancellazione dall’elenco o la sospensione.

ART. 10.

(Requisiti del personale deirimpresa funebre e dei soggetti a essa collegati).

1. Il personale che, a qualsiasi titolo, svolge attività funebre può essere assimilato alle categorie 
degli operatori addobbatori o apparatori per cerimonie civili o religiose, indicate al n.46 della tabella 
allegata al R.D. n.2657/1923, cosi come richiamata dall'art. 40, D.Lgs. n. 276/2003 e dal D.M. 23 
ottobre 2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite le modalità della formazione 
professionale del personale di cui al medesimo comma 1, fenni restando i livelli di concertazione e 
di coinvolgimento delle rappresentanze di settore e le competenzeregionali.
3. Per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i 
corsi abilitanti alla professione, non obbligatori, del personale possono essere erogati dalle Regione 
direttamente o attraverso soggetti accreditati, prevedendo almeno sessanta ore di formazione 
individuale. I corsi di formazione già svolti e istituiti dalla Regione alla medesima data di entrata in 
vigore restano validi e sono riconosciuti come bagaglio professionale e qualitativo dell'impresa che 
ne ha richiesto adempimento.
4. E ammesso l’utilizzo in imprese funebri di personale con titoli abilitanti rilasciati in altri 
Paesi membridell’Unione europea che attestino un livello di formazione almeno pari a quello 
previsto dallaRepubblica italiana, salvo integrazione con specificicorsi.
5. L’attività funebre, in qualsiasi forma esercitata, è preclusa alle persone dichiarate fallite o 
incorse in alcuno dei provvedimenti di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, salvo che sia 
intervenuta riabilitazione, nonché a chi ha riportato:

a. condanna definitiva per uno dei reati di cui al libro secondo, titolo Vili, capo II, del 
codice penale;

b. condanna definitiva per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni;

c. condanna definitiva per reati contro la fede pubblica, contro la pubblica amministrazione e 
contro ilpatrimonio;

d. condanna alla pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte 
ovvero dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione;
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e. sottoposizione alle misure previste dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

f. contravvenzioni accertate e definitive per violazioni al codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005. n.206;

g. contravvenzioni accertate per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza, di 
assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nonché di 
prevenzione della sicurezza nei luoghi di lavoro non conciliabili in viaamministrativa.

7. Le condizioni ostative di cui al comma 7 si applicano al titolare, al legale rappresentante, 
aiprestatori d’opera nonché a tutto il personale di nuova assunzione.

ART. 11.

(Accertamento dei requisiti).

1. L’accertamento dei requisiti per l’esercizio delle attività funebri èeffettuato dai comuni e 
dalle ASP esercitando le funzioni a essi attribuite dalla presente legge.
2. Ai fini dell’accertamento di cui al comma 1 del presente articolo, le imprese, entro i termini 
stabiliti dalla giunta regionale con la delibera di cui all’articolo 3, comma 2, devono munirsi della 
certificazione attestante il possesso dei requisiti.
3. La certificazione di cui al comma 2 è rilasciata annualmente, su richiesta delle imprese 
funebri, dagli organi certificatori individuati dalla regione, nei quali è prevista la presenza dei 
rappresentanti delle associazioni di categoria più rappresentative a livello nazionale.
4. La certificazione ha validitàannuale, èsoggettaarevisionegeneraletriennaleed è trasmessa a 
cura degli organi certificatori ai comuni in cui le imprese hanno le propriesedi.
5. La mancata acquisizione o presentazione della certificazione equivale a carenza dei requisiti 
e comporta l’immediata cessazione dell’attività.

ART. 12.

(Mandato).

1. 11 comune, avvalendosi delle ASP per gli aspetti igienico-sanitari, vigila e controlla lo
svolgimento delle attività funebri al fine di garantire agli utenti il diritto di scegliere liberamente 
l’impresa funebre di cui avvalersi, senza interv'enire direttamente sulla domanda e sulPofferta dei 
servizi nonché sulla definizione delle tariffe, ad esclusione delle seguenti prestazioni a carico della 
stessa amministrazione comunale:

a. servizio funebre obbligatorio di cadaveri, nei casi di indigenza del defunto o dei suoi 
familiari ovvero nel caso di disinteresse;
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b. servizio obbligatorio di raccolta e di trasferimento aU’obitorio dei deceduti sulla pubblica via 
o in luogo pubblico ovvero in abitazione o in luogo privati, a seguito di richiesta deH’autorità 
giudiziaria.

2. Il contratto di servizi funebri deve essere conferito per iscritto a un’impresa funebreautorizzata.

3. Il conferimento del mandato di cui al comma 2 ha luogo nella sede autorizzata, principale o 
secondaria, dell’impresa funebre cui esso è conferito ovvero, su richiesta dei familiari, presso 
l’abitazione del defunto o dell’avente titolo, purché al di fuori di strutture socio-sanitarie di ricovero 
e cura nonché di strutture socio- sanitarie pubbliche o private e cimiteri. E 
vietatorusodisediediufficimobili.
4. È fatto divieto a chiunque di segnalare o comunque di portare a conoscenza di imprese funebri il 
decesso di persone. È altresi fatto divieto al personale adibito a ente pubblico, a strutture sanitarie, 
socio-assistenziali, di ricovero e cura e assimilate, pubbliche o private, a strutture deputate ai 
pubblici servizi e a gestori di un servizio di ambulanze di indirizzare il dolente nella scelta 
dell’impresa funebre.
5. Nello svolgimento dell’attività funebre, fatta salva la promozione commerciale e da ricorrenza 
mediante oggettistica di valore trascurabile, è vietato proporre direttamente 
oindirettamenteprowigioni, offerte, regalie di valore o vantaggi di qualsiasi genere, al fine di 
ottenere informazioni tese all’acquisizione di mandati.

ART. 13.

(Trasporti funebri).

1. Costituisce trasporto di salma il trasferimento del defunto, eseguito in modo da non impedire 
eventuali manifestazioni di vita, dal luogo del decessoailocali di osservazione quali il servizio 
mortuario sanitario, il deposito di osservazione comunale, l’obitorio, la casa funeraria ed 
eccezionalmente in altri luoghi, per il tributo di speciali onoranze e previa specifica autorizzazione 
del sindaco. entro48 ore dalla morte, indipendentemente dalla circostanza che sia o no intervenuto 
raccertamento della morte, nel rispetto delle nomiesanitarie.
2. Costituisce trasporto di cadavere il trasferimento del defunto dal luogo ove questo è stato 
sigillato al luogo di destinazione, sia esso un cimitero, un crematorio o un luogo di onoranze, 
previamente autorizzato dalcomune.
3. Il trasporto di salma o di cadavere previamente identificato a cura dell’addetto al trasporto è 
riservato ai soggetti titolati alla sua esecuzione e deve essere effettuato con un’autofunebre e con 
personale numericamente sufficiente, in conformità alle normative vigenti in materia di igiene e di 
sanità pubblica, di servizi funebri, di tutela della salute e di sicurezza deilavoratori.
4. L’addetto al trasporto di cadavere, in qualità di incaricato di pubblico servizio, prima della 
partenza verifica e certifica su un appositoverbale:
a. l’identità del cadavere;
b. che il feretro, in relazione alla destinazione e alla distanza da percorrere, sia stato 
confezionato secondo quanto previsto dalla normativavigente;
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c. i nominativi dei necrofori utilizzati e i dati dell’autofunebre che materialmente eseguono 
iltrasporto.

5. L’addetto al trasporto funebre redige il verbale di verifica in duplice originale: un esemplare deve 
sempre accompagnare il feretro fino a destinazione e l’altro è conserv'ato dall’incaricato del 
trasporto. 11 comune di destinazione trasmette copia del verbale di verifica al comune in cui è 
avvenuto ildecesso.
6. Per il trasporto all’estero, l’autorizzazione al trasporto funebre è rilasciata dal comune in cui è 
avvenuto il decesso esi applicano le norme previste dai trattati intemazionali vigenti.
7. Qualora il decesso avvenga presso una stmttura sanitaria, una casa di riposo ovvero istituti 
pubblici 0 privati il trasferimento della salma o del cadavere all’intemo delle stesse strutture è 
effettuato da personale incaricato dalla competente direzione sanitaria che non riveste laqualità di 
esercente di attività funebre o a esso collegata.
8. Nella nozione di trasporto di cadavere sono altresì compresi la raccolta e la decorosa 
composizione nel feretro, il prelievo di quest’ultimo, con il relativo trasferimento e la sosta per 
cerimonie civili o religiose, e la consegna al personale incaricato della sepoltura o della 
cremazione.
9. 1 comuni controllano che, nello svolgimento dei trasporti funebri, e delle operazioni cimiteriali, 
sia presente un numero di addetti pari a quanto individuato nei documenti di valutazione dei rischi 
predisposti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
10. Il medico intervenuto al momento della constatazione del decesso certifica preventivamente, 
qualora non sussista pericolo per l’igiene pubblica e si escluda il sospetto di morte dovuta a reato, la 
possibilità del trasferimento della salma.
11. La certificazione di cui alcommalO è titolo valido e sufficiente per il trasferimento della 
salma. Dell’eventuale trasferimento è data comunicazione da parte del soggetto esercente attività 
funebre incaricato, anche per via telematica, al comune in cui è avvenuto il decesso, al comune ove 
è destinata la salma, nonché alla ASL competente per il luogo di destinazione della stessa.
12. Il responsabile della struttura ricevente, o un suo delegato, registra l’accettazione della salma 
con l’indicazione del luogo di partenza, dell’orario di arrivo e dell’addetto al trasporto e trasmette 
tali informazioni, anche in via telematica, al comune in cui è avvenuto il decesso, al comune ove è 
destinata la salma, nonché alla ASP competente per il luogo didestinazione della stessa. Qualora 
non sia stato fatto nel luogo del decesso, il comune di destinazione della salma deve dare notizia al 
medico necroscopo per effettuare l’accertamento di morte che è trasmesso, anche in via telematica, 
alcomune ove è avvenuto il decesso per il rilascio della relativadocumentazione.
13. In caso di pericolo per l’igiene pubblica, il trasferimento di salma è autorizzato dal medico 
necroscopo che detta altresì le cautele da osserv are in concreto.
14. Il trasporto di ceneri e di ossa umane non ha controindicazioni igienico-sanitarie e può essere 
svolto da chiunque, previa autorizzazione deU'ufficiale di stato civile del comune di partenza, che 
ne dà avviso all’ufficiale di stato civile del luogo di destinazione o alla corrispondente autorità, 
seall’estero.
15. Il trasporto di resti mortali da un cimitero all’altro o al crematorio è 
effettuato,surichiestadeifamiliari,dasoggetti abilitati e previa autorizzazione del comune ove erano 
sepolti, con l’adozione delle misure necessarie a garantire il decoro e la salutepubblica.
16. Ogni trasporto funebre di salma o di cadavere è svolto a pagamento, previo incarico di chi lo 
commissiona da un soggetto esercente l’attività funebre. Icosti del trasporto sono a carico di chi lo
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richiede o lo dispone; per quanto riguarda i servizi di cui aH’articolo 2, comma 1, lettera f), numeri 
1.1 ) e 1.2), i costi sono a carico del comune dove ha avuto luogo ildecesso.
17. Il trasporto funebre non può essere gravato di alcun diritto fisso.

ART. 14.

(Caratteristiche dei feretri).

1. Per garantire il libero trasporto dei feretri nel territorio nazionale, con decreto del Ministro della 
salute sono definite le caratteristiche che devono avere i cofani funebri in relazione alla destinazione 
finale, sia essa l’inumazione, la tumulazione in loculo stagno o arcato ovvero lacremazione 
nonché la loro modalità di confezionamento in conformità alle seguenti disposizioni:

a. i cofani funebri devono essere interamente ed esclusivamente costruiti con tavole di legno 
massiccio. Il legno utilizzato per produrre gli stessi deve es- sere di provenienza legale ai sensi 
deH’articolo 2, lettera f), del regolamento (CE)n. 995/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 ottobre 2010. Per la pratica della tumulazione in loculo stagno è obbligatoria, 
oltre alla suddetta cassa in legno massiccio, anche una controcassa interna di zinco avente le 
caratteristiche tecniche previste dalla normativa vigente. Per l’inumazione, la cremazione e la 
tumulazione in loculo arcato non è richiesta la controcassa;
b. sulla cassa di legno, in posizione ben visibile, a cofano chiuso, devono essere impressi in maniera 
indelebile e inequivocabile sia il marchio del fabbricante sia l’indicazione geografica di produzione, 
oltre al numero identificativo e univoco di serie del prodotto. La marchiatura può essere effettuata 
utilizzando sia i metodi tradizionali a punzone, sia quelli di stampatura o di etichettatura a inchiostro 
o a trasferimento di pigmenti. E’ fatto assoluto divieto a soggetti non produttori di effettuare 
marchiature sul prodotto, se non in maniera integrativa e complementare a quelle del fabbricante. 
L’etichettatura dei cofani funebri di legno è conforme a quanto stabilito dalla norma LINI 
11520.2014. Le bare devono essere conformi a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990 n. 285 e alle disposizioni normative vigenti in 
materia.
c. quando è utilizzata solo la cassa di legno, essa deve essere munita di un involucro impermeabile, 
costituito chimicamente solo da carbonio idrogeno e da ossigeno, di spessore minimo di 40 
micronchQ copre, senza soluzione di continuità, il fondo e le pareti della cassa fino al bordo 
superiore. Il fondo della cassa deve essere dotato di idoneo materiale assorbente ed enzimatico in 
caso di inumazione o di tumulazione in un loculo aerato. Tali materiali e la tappezzeria intema 
devono essere costituiti chimicamente solo da carbonio idrogeno e da ossigeno e avere la funzione 
di trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. Nei casi in cui è 
prevista la cassa doppia, di legno e di zinco, è obbligatorio l’uso di dispositivi atti a ridurre la 
sovrapressione. Nei casi di tumulazione in un loculo stagno, in cui è previsto l’uso della controcassa 
interna o esterna in zinco, le caratteristiche di biodegradabilità dei materiali non sono influenti in 
quanto non esistono condizioni ambientali che permettano la loro biodegradazione. Sono considerati 
biodegradabili i materiali che per tipo e per spessore hanno superato la prova prevista dal decreto
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del Ministro deH’ambiente 7 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14 
dicembre 1990;

d. sul coperchio del feretro deve essere apposta unatarghettaidentificativa fatta di materiale 
inossidabile e non alterabile, recante il nome, il cognome e la data di nascita e di morte del defunto. 
Indipendentemente dalla destinazione d’uso, tutti i materiali tessili, metallici e plastici interni al 
cofano devono essere, al momento della loro immissione sul mercato, conformi ai requisiti stabiliti 
dal regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006. 
È obbligatoria la tracciabilità completa dei prodotti interni al cofano, relativamente alle loro 
produzione e commercializzazione allo scopo di identificare le responsabilità in caso di mancato 
rispetto deirequisiti;

e. limitatamente a operazioni cimiteriali quali esumazioni ed estumulazioni di resti mortali da 
avviare alla reinumazione o alla cremazione, possono essere utilizzati per il solo trasporto 
contenitori di materiali diversi da quelli previstidalla lettera a), comunque autorizzati dal 
Ministero della salute e conformi alle norme UNI 11519:2014 e UNI 11520:2014;

fi sono vietati la distribuzione e l’utilizzo di materiali e di prodotti non certificati e non rispondenti 
alle norme UNI vigenti in materia. Spetta alle ASP e agli organi di polizia o a soggetti terzi 
individuati dal Ministero della salute il compito di controllare e segnalare alle autorità competenti 
eventuali violazioni, applicando, ove necessario, le sanzioni stabilite dalla legislazionevigente.

ART. 15.

(Case funerarie e servizi mortuari).

1. La realizzazione e l’esercizio di una casa funeraria, all’interno della quale possono essere 
presenti anche una o più sale destinate alla custodia e all’esposizionedei defunti, nonché alla 
celebrazione e al commiato, sono autorizzate dal comune territorialmente competente in piena 
autonomia del soggetto gestore per quanto riguarda gli orari di apertura in funzione dei servizi 
richiesti dai dolenti, gli oraridi fissazione dei funerali e l’organizzazione aziendale.
2. L’accesso a una casa funeraria avviene su richiesta del familiare deidefunto o di un altro 
soggetto avente titolo.
3. Per l’esercizio delle attività, le dotazionistrutturalieimpiantistichedellacasa funeraria devono 
essere conformi alle caratteristiche igienico-sanitarie previste dalle norme nazionali per i servizi 
mortuari delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, come specificate nell’atto di 
indirizzo e coordinamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficialen. 42 del 20 febbraio 1997, 
integrate da quanto previsto dalla presente legge.
4. La casa funeraria deve disporre di spazi per la sosta e per la preparazione dei defunti e di una 
camera ardente o sala del commiato. In termini di accessibilità devono essere consentite l’entrata e 
l’uscita autonome senza interferenze rispetto al sistema generale dei percorsi interni della struttura. 
Deve essere previsto un accesso dall’estemo per i visitatori.
5. I requisiti minimi strutturali che devono possedere le case funerariesono:

a. locale di osservazione o di sosta dellesalme;
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b. camera ardente o sala di esposizione;

c. locale di preparazione dei defunti;

d. servizi igienici per il personale;

e. servizi igienici per i dolenti;

f. sala per onoranze funebri al feretro;

g. almeno una cellafrigorifera;

h. deposito per imateriali.

6. Le case funerarie non possono essere collocate all’interno di strutture sanitarie, di ricovero e 
cura, socio-sanitarie e socio-assistenziali e nei cimiteri. Le case funerarie non possono essere 
convenzionate con strutture sanitarie pubbliche per lo svolgimento dei servizi mortuari.

7. Presso le case funerarie e possono essere costruiti e gestiti, dagli esercenti la casa funeraria, forni 
crematori, in base a quanto previsto dalla presente legge. Le case funerarie rispondenti ai requisiti 
della presente legge già operanti alla data di entrata in vigore della medesima legge, per le quali 
risulta impossibile edificare presso la propria sede, possono costruire e gestire forni crematori 
edificati in altri luoghi purché nello stessocomune.

8. I servizi mortuari sanitari e le attività necroscopiche di cui aH’articolo 2, comma 1, lettera f), 
numero 2), costituiscono servizi della struttura sanitaria; e possono essere gestiti solo in forma 
diretta o affidati, previa gara ad evidenza pubblica, a soggetti terzi che a nessun titolo possono 
essere esercenti di attivitàfunebri o soggetti a essi collegati.

ART. 16.

(Tanatoprassi).

1. 1 trattamenti di tanatoprassipossono essere eseguiti solo dopo l’accertamento di morte
compilato da un operatoreabilitato.

ART. 17.

(Attività collaterali e integrative).
1. Le imprese funebri, qualora effettuino altre prestazioni di servizio o cessione di beni rispetto 
a quelle definite dal presente titolo, devono essere in possesso dei requisiti stabiliti relativi alle 
singole prestazioni di servizio o cessioni di beni.



ART. 18.

(Vigilanza e sanzioni).

1. I comuni e le ASP vigilano e controllano l'osservanza delle norme per le attività funebri nel 
territorio di riferimento.
2. Gli oneri per la vigilanza e per il controllo sono coperti da risorse proprie dei comuni e delle 
ASP e dai proventi derivanti dalle sanzioni di cui al presente articolo.
3. Le violazioni alla presente legge da parte dei soggetti esercenti attività di impresa funebre 
sono soggette alla sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro, salvo quanto previsto dai 
commi seguenti.
4. Le violazioni alle disposizioni deH’articolo 8 e dell’articolo 13 sono soggette, a seconda 
della gravità, alla sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro.
5. In caso di violazione alle disposizioni dell’articolo 12, le sanzioni di cui al comma 4 del 
presente articolo sono duplicate.
6. In caso di violazione delle disposi zioni dell’articolo 12, comma 4, oltre alla sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui al comma 5 del presente articolo si applica la pena della 
reclusione da un minimo di dodici mesi a un massimo di cinque anni per chi ha effettuato la 
segnalazione o la comunicazione e per il soggetto destinatario della stessa. La pena aggiuntiva 
dellareclusione di cui al periodo precedente si applica anche in caso di violazione deH’articolo 12, 
comma 5.
7. In caso di recidiva, le violazioni alle disposizioni dell'articolo 12 comportano altresi la 
sospensione dell'attività per tre mesi decorrenti dalla notificazione dell'accertamento definitivo e 
non impugnabile della violazione, elevati a sei mesi in caso di violazione delle disposizioni 
dell’articolo 12, commi 4 e 5. In caso di violazioni particolarmente gravi è altresì disposta la revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività.
8. Sono fatte salve le fattispecie costituenti reati relative alle violazioni delle disposizioni della 
presente legge.
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TITOLO IV

DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ CIMITERIALI E DELLA CREMAZIONE

CAPO I
DISCIPLINA DELLEATTI\TTÀCLM1TERL\LI

ART. 19.

(Competenze e funzioni della regione e dei comuni).

1. La regione predispone e approva il piano generale dei cimiteri e dei crematori.
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2. La regione, d’intesa con i comuni interessati, entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, individuano i cimiteri e i crematori pubblici esistenti e quelli da realizzare e ne 
definiscono i criteri gestionali, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge e 
dairUnione europea.
3. La regione, nei limiti delle proprie attribuzioni, definisce i percorsi formativi che gli 
operatori cimiteriali sono tenuti a sostenere, al fine di garantire un elevato sistema di qualità dei 
servizi.
4. I comuni, sulla base del piano generale dei cimiteri e dei crematori di cui al comma 1, 
sentite la ASP competenteper territorio e l’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
(ARPA), approvano i piani regolatoricimiteriali.
5. I comuni sono titolari della gestione dei cimiteri, dei crematori pubblici e dei servizi 
cimiteriali relativi al proprio territorio e affidano la gestione di essi in confonuità alle disposizioni 
della presente legge e dell’Unione europea.
6. I comuni autorizzano la realizzazione e la gestione dei crematori presso le casefunerarie.
7. I comuni redigono un elenco degli operatori cimiteriali che hanno concluso con esito 
positivo i percorsi fonnativi definiti dalla regione e che operano nell’ambito del proprioterritorio.
8. I comuni approvano le tariffe concernenti le operazioni cimiteriali, i servizi di illuminazione 
elettrica votiva e le concessioni cimiteriali, applicando i criteri stabiliti dall’articolo 117 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locati, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, nel piano generale di cui al comma 1, del presente articolo. Nella determinazione delle tariffe, i 
comuni stabiliscono criteri che consentano anche di accantonare risorse adeguate al mantenimento 
del cimitero e delle sepolture. Gli oneri per i servizi gratuiti sono posti a carico del comune di 
residenza del defunto. La determinazione delle tariffe non può in nessun caso discriminare alcune 
forme di sepoltura nei confronti di altre. I servizi cimiteriali non possono essere gravati da alcun 
diritto fisso.
9. Qualora i soggetti aventi titolo richiedano di disporre delle spoglie mortali del defunto per 
sepoltura o cremazione, l’onere per le relative operazioni cimiteriali è posto a esclusivo carico degli 
stessi.
10. Per le operazioni cimiteriali soggette a scadenza della concessione, incasodi disinteresse dei 
familiari del defunto, l’onere delle operazioni è considerato onere di servizio pubblico ed è posto a 
carico del comune nel cui territorio insiste ilcimitero.Talesituazionesussistequando i soggetti aventi 
titolo non provvedano, entro la scadenza, a richiedere il rinnovo della concessione o altra 
destinazione alle spoglie mortali od operazioni interessanti il sepolcro; qualora siano posti in essere 
comportamenti attivi entro i sei mesi successivi alla scadenza della concessione, gli stessi soggetti 
aventi titolo sono tenuti a corrispondere gli oneri eventualmente già assunti dal comune o dal 
gestore del cimitero.
11. 11 comune approva il regolamento di polizia mortuariache:

a. definisce i turni di rotazione dei campi di inumazione e le procedure di trattamento del 
terreno volte a favorire i processi dimineralizzazione;
b. fissa le modalità e la durata delle concessioni e le tariffe delle sepolture private;
c. fissa le prescrizioni relative all’affidamento e alle caratteristiche delle urne cinerarie, nei 
limiti di quanto stabilito dalla presente legge;
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d. stabilisce le caratteristiche della camera mortuaria, deH’ossario comune, del cinerario 
comune e delle sepolture per inumazione e pertumulazione;
e. istituisce e definisce l’elenco degli operatori cimiteriali e lapidei abilitati a operare presso i 
cimiteri cittadini nel rispetto delle normative sulla sicurezzasul lavoro e regolarità contributiva e che 
hanno sostenuto con successo i percorsi formativi definiti dalla regione.

12. Il comune tutela la libertà di espressione del ricordo e del lutto non imponendo ai dolenti vincoli 
in merito agli arredi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e degli ossari funebri. Le disposizioni in 
contrasto con il presente commacessano immediatamente la loro efficacia e validità senza 
ulteriori adempimenti.

ART. 20.

(Piano generale dei cimiteri e dei crematori).

1. Il piano generale dei cimiteri e dei crematori, di seguito denominato « piano generale », è 
predisposto e approvato dalla regione tenuto conto delle strutture esistenti e del tendenziale 
fabbisogno delle singole comunità ed è volto a garantire la più ampia libertà di scelta della forma di 
sepoltura.
2. Nella predisposizione del piano generale, la regione tiene altresì conto dei dati storici rilevati 
e dei valori tendenziali medie, individuano i livelli ottimali del servizio, sollecitando i comuni alla 
realizzazione di nuovi cimiteri o crematori ovvero aH’ampliamento di quelli esistenti.
3. Il piano generale prevede l’accorpamento dei comuni in ambiti territoriali omogenei ai fini 
della determinazione delle tariffe medie per le concessioni e per i servizicimiteriali.
4. Il piano generale individua altresì i cimiteri aventi rilevanza storica e monumentale.

ART. 21.

(Piani regolatori cimiteriali).

1. I comuni, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
deliberazione del consiglio comunale, approvano il piano regolatore cimiteriale e adottano un 
sistema di rilevazione delle diverse tipologie di sepolture e della cremazione.
2. 11 piano regolatore cimiteriale ha validità almeno ventennale ed è oggetto di eventuale 
revisione ogni dieci anni. Il piano può essere comunque revisionato in ogni tempo se il comune 
rileva scostamenti in modo di influire negativamente sulle condizioni di erogazione dei servizi.
3. Il piano regolatore cimiteriale reca una pianificazione dei cimiteri esistenti e delle relative 
aree di rispetto, tenendo conto degli obblighi di legge e della programmazione regionale in materia 
di crematori.
4. Gli elementi da considerare per la redazione dei piani regolatori cimiteriali sono:

a. l’andamento medio della mortalità nell’area di propria competenza territoriale sulla base di 
dati statisticideirultimo decennio e di adeguate proiezionilocali;
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b. la ricettività delle strutture esistenti, distinguendo i posti per sepolture a sistema di 
inumazione e di tumulazione, stagna e aerata, in rapporto anche alla durata delle concessioni;

c. l’evoluzione attesa della domanda delle diverse tipologie di sepoltura e di pratica funebre, e 
relativi fabbisogni, considerando le opportunità di riduzione della durata delleconcessioni;

d. la necessità di creare maggiori disponibilità di sepoltura nei cimiteri esistenti a seguito, ove 
possibile, di una più razionale utilizzazione delle aree e dei manufatti, del recupero di tombe 
abbandonate e della realizzazione di loculi aerati;

e. l’individuazione delle zone cimiterialisoggetteavincolopaesaggisticoovvero a tutela 
monumentale, nonché l’opportunità di prevedere la conservazione o il restauro dei monumenti 
funerari di pregio;

f. la necessità di ridurre o di abbattere le barriere architettoniche e di favorire la sicurezza dei 
visitatori;

g. il rispetto delle norme vigenti in materia cimiteriale;

h. la necessità di garantire l’accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione dei feretri, 
indispensabili per la gestione delcimitero;

i. la necessità di garantire un’adeguata dotazione di impianti idrici e diservizi igienici per 
il personale addetto e per i visitatori.

5. L’ampliamento dei cimiteri esistenti o la costruzione di nuovi cimiteri e crematori sono approvati 
dal comune territorialmente competente, in conformità a quanto previsto dal piano regolatore 
cimiteriale e previa verifica della rispondenza ai requisiti tecnico-costruttivi e sanitari fissati dalle 
norme statali e da quelle che eventualmente la regione ha stabilito.
6. Ai fini deH’ampliamento dei cimiteri esistenti e della costruzione di nuovi cimiteri e crematori, i 
comuni devono garantire l’accessibilità a tutte le forme di sepoltura quali campi di inumazione, 
loculi, tombe a terra, cinerari e ossari.
7. Nella redazione del piano regolatore cimiteriale i comuni prevedono un’area per l’inumazione, di 
superficie minima tale da comprendere un numero di fosse pari o superiore alle sepolture dello 
stesso tipo effettuate nel normale periodo di rotazione degli ultimi dieci anni, incrementate del 50 
per cento; se il tempo di rotazione è stato fissato per un periodo diverso dal decennio, il numero 
minimo di fosse è calcolato proporzionalmente.
8. Ai fini della determinazione della superficie di cui al comma 7 non si devono considerare le 
sepolture di cadaveri di persone professanti religioni per le quali non è prevista l’esumazione 
ordinaria.
9. Nel caso in cui un comune disponga di due o più cimiteri, l’area destinata alle inumazioni può 
anche essere garantita nell’ambito in un solo cimitero, ferma restando la superficie minima della 
stessa calcolata ai sensi del comma 7.
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ART. 22.

(Disposizioni per la costruzione e l 'ampliamento deicimiteri).

1. I cimiteri sono collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato. Entro 200 metri 
dal perimetro dell’impianto cimiteriale è vietato qualsiasiintervento di nuova costruzione e di 
ampliamento degli edifici esistenti. Nell’adozione di nuovi strumenti urbanistici, predisposti anche 
in considerazione del piano regolatore cimiteriale, i comuni tengono conto 
dellapredettafasciadirispettocimiteriale. Sono fatte salve le situazioni esistenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge.
2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai cimiteri militari di guerra, quando sono 
trascorsi dieci anni dal seppellimento dell’ultimasalma.
3. Chi contravviene alle disposizionidel comma 1 è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da un minimo di20.000 euro a un massimo di 60.000 euro ed è inoltre tenuto a 
demolire, a sue spese, i manufatti eretti. In caso diinadempienza all’ordine di demolizione, il 
comune provvede a spese del contravventore.
4. In deroga a quanto previsto dal comma 1, ove non ostino ragioni igienico- sanitarie, il 
consiglio comunale, previo parere favorevole della competente ASP, può approvare la costruzione 
di nuovi cimiteri e l’ampliamento di quelli esistenti a una distanza inferiore a 200 metri dal centro 
abitato, comunque almeno pari a SOmetri.
5. Le cappelle familiari private costruite fuori dal perimetro del cimitero possono essere 
destinate alla sola sepoltura di cadaveri, resti mortali, esiti di fenomeni cadaverici trasformativi e 
conservativi, ceneri e ossa di persone delle famiglie che ne sono proprietarie, degli aventi diritto, dei 
conviventi e di persone che abbiano acquisito particolari benemerenze per la famiglia proprietaria, 
risultanti da regolare atto pubblico.
6. La costruzione, la modifica, l’ampliamento e l’uso delle cappelle private familiari sono 
consentiti solo quando le stesse sono circondate da una fascia di rispetto definita dalle regioni e sono 
altresì dotate di ossario e cinerario. Fino a quando che le cappelle mantengono la destinazione d’uso 
per la quale sono costruite e contengono cadaveri, resti mortali, ossa o ceneri, la fascia di rispetto è 
assoggettata a vincolo inalienabile.
7. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 4, il consiglio comunale, previo parere 
favorevole della competente ASP, può approvare la costruzione di nuovi edifici o il cambio di 
destinazione d’uso di edifici preesistenti situati all’interno dei centri abitati da destinare alla 
collocazione di urne cinerarie o di cassette di restiossei.

ART. 23.

(Disposizioni in materia di sepolture).

1. Ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 22, comma 5, sono vietate le sepolture 
effettuate in un luogo diversodal cimitero.
2. Le regioni, sentiti il comune e l’ASP territorialmente competenti, qualora concorrano 
giustificati motivi possono eccezionalmente autorizzare la sepoltura di cadavere, di ceneri o di ossa 
umane in località diverse dal cimitero, a patto che essa avvenga al fine di garantire speciali onoranze 
e nel rispetto delle norme di cui alla presentelegge.
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3. Il contravventore alle disposizionidel comma 1, se il fatto non costituisce reato, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 9.000 euro. Restano a carico del 
contravventore le spese per provvedere al disseppellimento, al trasporto al cimitero e alla 
sepoltura.

ART. 24.

(Tumulazione aerata e caratteristiche dei feretri).

1. Al fine di favorire la riduzione scheletrica in tempi brevi dei cadaveri tumulati in loculi o 
tombe sono autorizzate la costruzione ex novo di loculi aerati e la trasformazione di loculi stagni in 
aerati quali strutture fisse dotate di aerazionenaturale.
2. In caso di tumulazione aerata l’ordinaria estumulazione è effettuata dopo dieci anni dalla 
prima tumulazione del feretro. In caso di tumulazione stagna, l’ordinaria estumulazione è effettuata 
decorsi venti anni dalla prima tumulazione del feretro.
3. Nel confezionamento del feretro destinato a tumulazione aerata è vietata la cassa metallica o 
qualunque altro materiale impermeabile stagno che impedisca l'aerazione delcadavere.
4. Nella realizzazione di loculi aerati devono essere adottate idonee soluzioni tecniche, anche 
costruttive, tali datrattare sia i liquidi che i gas provenienti dai processi putrefattivi del cadavere. La 
neutralizzazione dei liquidi cadaverici può avvenire per singolo loculo, cripta, tomba o per gruppi 
di manufatti, con specifici sistemi all’interno delloculo.
5. Nel loculo, contemporaneamente all’inserimento del feretro, non è permessa la collocazione 
di una o più cassette per ossa, urne cinerarie, contenitori di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi 
conservativi.
6. Il loculo deve essere realizzato con materiali o con soluzioni tecnologiche che impediscano 
la fuoriuscita dei gas di putrefazione dalle pareti, tranne che nelle canalizzazioni per la raccolta dei 
liquidi e per l’evacuazione dei gas. La chiusura del loculo deve essere realizzata con un elemento di 
materiale idoneo a garantire la tenuta ermetica del loculo, dotato di 
adeguataresistenzameccanica,eventualmente forato per l’evacuazione dei condotti dei gas.
7. Le bare destinate a inumazione, tumulazione o cremazione, a seguito di funerale, devono 
possedere le caratteristiche stabilite dall’articolo 14.
8. Le esumazioni e le estumulazioni sono a carico di chi le richiede, salvo che nell’originario 
atto di concessione non risultino espressamente come onere a carico del gestore delcimitero.

ART. 25.

(Affidamento della gestionedei cimiteri, crematori e servizi cimiteriali).

1. Le modalità di costruzione e di ampliamento dei cimiteri, dei crematori edei servizi 
cimiteriali relativi al proprio territorio sono individuate dai comuni, anche in associazione tra loro, 
in conformità a quanto previsto dal presente articolo.
2. La gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali è rimessa ai comuni che 
vi provvedono direttamente, anche in forma associata, o mediante affidamento in concessione.
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attraverso resperimento di procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni stabilite 
dalla presente legge e daH’Unioneeuropea.
3. I soggetti affidatari, pubblici o privati, della gestione di un cimitero, comprovano il possesso 
di idonee garanzie sulla propria solidità economica e finanziaria e si obbligano alla sottoscrizione di 
una garanzia a favore del comune competente per territorio, nei modi stabiliti daH’articolo 1 della 
legge 10 giugno 1982,n. 348, e successive modificazioni.
4. La gestione dei servizi cimiteriali è incompatibile con l’esercizio dell’attività funebre. 
Qualora il comune non provveda direttamente, o mediante affidamento in concessione, o attraverso 
l’esperimento di procedure ad evidenza pubblica, alla gestione dei servizi cimiteriali relativi alla 
tumulazione e all’estumulazione nelle tombe, nelle cappelle e nei loculi, tali servizi possono essere 
svolti anche da soggetti esercenti l’attività funebre su richiesta individuale da parte degli aventi 
titolo.
5. Il gestore, all’atto dell’affidamento, sottoscrive una carta dei servizi recante i livelli 
qualitativi minimi che lo stesso è tenuto a garantire, pena la risoluzione del rapporto.
6. Le gestioni cimiteriali esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge possono 
continuare fino alla naturale scadenza del contratto in essere.
7. In caso di liquidazione o di fallimento dell’affidatario, il comune subentra nella gestione del 
cimitero e dei servizi cimiteriali affidati, utilizzando le garanzie finanziarie di cui al comma3.
8. 11 comune inizia le procedure per il nuovo affidamento dei servizicimiterialialmeno un 
anno prima della naturale scadenza di quello precedente. Le tariffe e i canoni previsti per i servizi 
cimiteriali oggetto di affidamento sono determinate in base alla tariffe medie approvate dalla 
regione con riferimento all’ambito territoriale omogeneo diappartenenza.
9. Sotto il profilo igienico-sanitario, i cimiteri sono posti sotto la sorveglianza dell’autorità 
sanitaria individuata dalleregioni.
10. I cimiteri possono essere chiusi qualora non si verifichino nuovi ingressidi cadavere per 
oltre quindicianni.

ART. 26.

(Oneri di gestione e di manutenzione).

1. Gli oneri di gestione dei servizi cimiteriali sono posti a carico dei comuni o dei soggetti 
affidatari, secondo quanto previsto dai contratti sottoscritti all’atto dell’affidamento.
2. Gli oneri manutentivi riguardanti i sepolcri privati nei cimiteri o i manufatti di cui sia 
chiesta l’installazione sono posti integralmente a carico degli aventi titolo individuati, per i sepolcri 
privati, nei concessionari e, per le inumazioni in campo comune, nei familiari del defunto aventi 
titolo a disporre dei resti mortali.
3. Nella gestione dei cimiteri, i fondi accantonati per garantire l’esecuzione delle operazioni 
cimiteriali future, alla scadenza della concessione o al termine delle inumazioni ordinarie, nonché 
per la gestione e per la manutenzione necessarie nel periodo di concessione cimiteriale, non sono 
imponibili ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive qualora corrispondano ad accantonamenti conseguenti a incassi in un’unica 
soluzionedelle tariffe o dei canonicorrispondenti.
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4. Per la costruzione di crematori e di cimiteri, anche se situati neH’ambito demaniale 
comunale, è consentito avvalersi del contratto di disponibilità o di concessione in finanza di 
progetto, con adeguate garanzie sulle opere realizzate.
5. Le eoncessioni d’uso di aree e di manufatti sepolcrali non sonoassoggettatealla tassa sui 
rifiuti di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,n. 147.

CAPO II

DISCIPLINA DELLA CREMAZIONE

ART. 27.
(Princìpi fondamentali in materia di cremazione).

1. Le decisioni relative alla volontà di essere cremati e alla destinazione delle ceneri attengono 
ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti in 
tutto il territorio nazionale in condizioni di parità di trattamento dei cittadini, indipendentemente dal 
luogo di residenza, di decesso o di destinazionefinale.
2. In attuazione di quanto disposto dal comma 1, le regioni, con proprie leggi da emanare entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplinano le modalità della 
cremazione e del trattamento delle eeneri in eonformità a quanto stabilito dal presente capo. 
Decorso tale termine senza che le regioni abbiano provveduto, si applicano le disposizioni del 
presente capo.

ART. 28.

(Manifestazione di volontà del defunto).

1. L’autorizzazione alla cremazione è rilasciata dall’ufficiale di stato civile del comune 
competente per l’autorizzazione al trasporto ed è vincolata all’acquisizione di un certificato, in 
carta libera, del medico necroscopo dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato 
ovvero, in caso di morte improvvisa o sospetta segnalata all’autorità giudiziaria, di nulla osta della 
stessa autorità giudiziaria, recante specifica indicazione che il cadavere può esserecremato.
2. L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel rispetto della volontà espressa dal defunto 
o dai suoi familiari o dal convivente attraverso una delle seguentimodalità:

a. con disposizione testamentaria del defunto, tranne nei casi in cui i familiari presentino una 
dichiarazione autografa del defunto contraria alla cremazionefatta in data successiva a quella della 
disposizione testamentariastessa;

b. con iscrizione del defunto, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute 
che abbiano tra i propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, tranne 
nei casi in cui i familiari presentino una dichiarazione autografa del defunto fatta in data successiva 
a quella dell’iscrizione all’associazione. L’iscrizione alle associazioni di cui alla presente lettera è 
valida anche contro il parere dei familiari;
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c. in mancanza di disposizione testamentaria e di iscrizione a un’associazione di cui alla lettera 
b) da parte del defunto, con manifestazione di volontà espressa dal coniuge, dal convivente o, in 
difetto, dal parente più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile 
0, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, dalla maggioranza assoluta di essi, resa ai 
sensi degli articoli 4 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445;

d. con manifestazione di volontà espressa dai legali rappresentanti per i minori e per le persone 
interdette.

3. La dispersione delle ceneri èeseguita dal coniuge, dal convivente o da un altro familiare avente 
titolo, dall’esecutore testamentario, da persone a tale fine autorizzate dall’avente titolo, dal 
rappresentante legale dell’associazione di cui al comma 2, lettera b), a cui il defunto risultava 
iscritto, o, in mancanza, dal personale autorizzato dal comune odall’impresa funebre a tale fine 
incaricata dall’aventetitolo.Talisoggettiattestano,sotto la propria responsabilità, il luogo e la data 
dell’awenuta dispersione, consegnando un apposito verbale sottoscritto all’ufficio comunale che ha 
rilasciato l’autorizzazione, entro trenta giorni dalla data dell’autorizzazionestessa.
4. La dispersione e Laffidamento personale delle ceneri devono essere autorizzati dal eompetente 
ufficio del eomune ove è avvenuto il decesso o del comune in cui si trovano il cadavere, le ossa o i 
resti mortali esito di fenomeni cadaverici trasfonnativi conservativi. In caso di trasferimento 
deH'uma in altro comune, l’affidatario comunica il trasferimento al comune di partenza e al comune 
di destinazione.
5. La volontà concernente la dispersione delle proprie ceneri è espressa in uno dei modi previsti dal 
comma 2, lettere a), b) e d). La volontà concernente l’affidamento personale delle proprie ceneri è 
espressa in uno dei modi previsti dalcitato comma 2, lettere a), b), c) e d).
6. La trasformazione delle ceneri può essere effettuata, nel caso di affidamento, per volontà degli 
aventi titolo, solo nel caso che il defunto non abbia manifestato volontà di dispersione o di 
tumulazione in cimitero. Di tale trasformazione deve essere tenuta documentazione da allegare a 
quella diaffidamento.

ART. 29.

(Disposizioni concernenti l'affidamento, la custodia e la dispersione delle ceneri).

1. 11 gestore del forno crematorio consegna l’urna cineraria al coniuge, al convivente, a un altro
familiare avente diritto o a un suo delegato, all’esecutore testamentario o al rappresentante legale 
dell'associazione riconosciuta che abbia tra i propri fini statutari quello della cremazione dei 
cadaveri dei propri associati o all’impresa funebre a tale fine incaricata dall’avente titolo. 1 predetti 
soggetti, nel rispetto della volontà del defunto,possonodisporre la tumulazione delPuma al 
cimitero, l’affidamento personale delLuma a un familiare o, se del caso, al convivente, i quali 
possono anche conferirla presso edifici destinati alla custodia di urne secondo le disposizioni 
dell’articolo 21, comma 7. L’urna è sigillata e conservatain modo da consentire in ogni caso 
l’identificazione dei dati anagrafici del defunto. L’affidatario dell’uma deve esprimere consenso
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scritto, sottoscrivendo apposito verbale di custodia. L’affidatario può altresì disporre la 
trasformazione delleceneri.
2. La dispersione delle ceneri è consentita, nel rispetto della volontà del defunto espressa in uno 
dei modi previsti daU’articolo 28, comma 2, lettere a), b) e d), solo in aree a ciò appositamente 
destinate all’intemo dei cimiteri, in aree private o innatura.
3. La dispersione delle ceneri all'intemo dei cimiteri è disciplinata dai comuni che individuano 
apposite aree cimiteriali a ciò destinate. Tali aree possono essere sostitutive del cinerario comune 
previsto dal comma 6 dell’articolo 80 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1990, n.285.
4. La dispersione delle ceneri in natura avviene all’aperto, è libera ed è consentita nel rispetto 
delle seguenti condizioni:

a. in montagna e in natura, a distanza di oltre 200 metri da centri e da insediamenti abitativi;
b. in mare, a oltre mezzo miglio dalla costa;
c. nei laghi, a oltre 100 metri dallariva;
d. nei fiumi e nei corsi d’acqua ad alveo pieno permanente, nei tratti liberida manufatti e da 
natanti.

5. La dispersione in aree private deve avvenire all’aperto e con il consenso dei proprietari e non può 
comunque dare luogo ad attività aventi fini di lucro.
6. La dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati.

7. In caso di affidamento personale, l’ufficio del comune ove le ceneri saranno conservate annota, 
nel registro previsto dalTarticolo 52 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, le generalità della persona cui è stata consegnata l’urna ai 
sensi del comma 1 del presente articolo e quelle del defunto. Se l’affidatario intende, per qualsiasi 
motivo, rinunciare alTaffidamento delTuma è tenuto a conferire la stessa a un cimitero di sua scelta 
o presso edifici destinati alla custodia di urne ai sensi delle disposizioni dell’articolo 21, comma 7, 
per la conservazione, facendosi carico dei relativi oneri. L’affidatario è tenuto a comunicare 
l’awenuto conferimento delTuma al comune di partenza e a quello di destinazione, per le 
necessarie registrazioni. E altresì ammessoTulteriore affidamento personale dell’uma a un altro 
familiare ov\fero al convivente. L'affidatario conserva Puma in locale idoneo, teca o similare, che 
abbia destinazione stabile e sia garantito da ogni profanazione.
8. Nel caso di trasformazione delle ceneri, l'affidatario deve inoltre adottarele necessarie cautele atte 
a scongiurare i rischi di profanazione o di sottrazione deH'esitotrasformativo.
9. L’autorizzazione alTaffidamento e alla dispersione non è soggetta a specifica tariffa. Il comune 
può provvedere a riportare i dati relativi al defunto in un’apposita targa o cippo cimiteriale situati 
nel cimitero individuato dagli aventi diritto, perché non sia perduto il senso comunitario della 
morte e del ricordocomune.
10. Al fine di assicurare l’identità certa delle eeneri, è adottato un sistema identificativo da applicare 
sulla bara prima della cremazione, allo scopo di certificare la diretta relazione tra le ceneri da 
consegnare agli aventi diritto e la salma.
11. Il trasporto delle urne cinerarie non è soggetto a particolari misure precauzionali. Ogni eventuale 
trasferimento deve essere accompagnato da una dichiarazione, effettuata dall’affidatario, indicante il
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luogo di partenza e il luogo di destina- zione nonché gli estremi dell’autorizzazione aH’affido o 
alla dispersione, lltrasporto può essere effettuato dairaffidatario, da familiari, da una impresa 
funebre o da qualsiasi altro vettore. Per il trasferimento all’estero su richiesta degli interessati, il 
comune dove si trova Puma deve rilasciare apposita autorizzazione al tra- sporto. L’autorizzazione 
deve recare le generalità del defunto, la data in cui avvenuta la morte e la data dicremazione.
12. Per consentire il rispetto dei riti di commemorazione del defunto a feretro chiuso e per garantire 
un dignitoso commiato, nell’ambito dei crematori sono predisposte apposite sale del commiato, nel 
rispetto di quanto previsto dalla presente legge.

ART. 30.

(Sanzioniper la dispersione illegittima delle ceneri).

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la dispersione delle ceneri effettuata con modalità diverse da 
quelle consentite dall’articolo 29 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 
3.000 euro.

ART. 31.

(Modalità di cremazione e garanzie).

1. La cremazione deve essere eseguita ponendo nel forno crematorio un feretro allavolta.
2. L’urna cineraria, di materiale infrangibile, deve essere di adeguata capienza. L’intero 
contenuto delle ceneri che si raccolgono dal polverizzatore deve essere riposto nell’uma e 
successivamente questa è sigillata.
3. Non possono essere cremati cadaveri portatori di radioattività oltre le soglie di 
pericolositàprestabilite.
4. Per i cadaveri e per i resti mortali per i quali è stata autorizzata la crema- zione è obbligatoria 
la rimozione preventiva dal cadavere delle protesi alimentatecon batterie a nuclidi radioattivi. Tale 
rimozione può essere eseguita da un infermiere specializzato, da un esercente la professione 
sanitaria o dal personale di un’impresa funebre adeguatamente formato.

TITOLO V

IMPIANTI CIMITERIALI PER ANIMALI 

ART. 32.

(Cimiteri per animali d'affezione).

1. I cimiteri per animali d’affezione sono realizzati da soggetti pubblici o privati e non hanno il 
carattere di demanialità di cui all’articolo 824 del codice civile.
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2. I siti cimiteriali per animali d’affezione sono localizzati in una zona giudicata idonea dal 
comune nell’ambito dello strumento urbanistico adottato, previo parere delta competente ASP per i 
profili attinenti l’igiene e la sanità pubblica. Al fine dell’acquisizione del parere della competente 
ASP, decorsi inutilmente due mesi dalla data della richiesta, il parere si ritiene 
espressofavorevolmente.
3. 11 trasporto delle spoglie animali è eseguito a cura dei proprietari nel rispetto dei principi 
fondamentali previsti dal decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 508, su autorizzazione di un 
medico veterinario che escluda qualsiasi pregiudizio per la salutepubblica.
4. Ai cimiteri destinati alseppellimento di spoglie di animali d’affezione si applica la normativa 
cimiteriale statale prevista dall’articolo 21 della presente legge, in quanto applicabile, e dal 
regolamento della presente legge di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1990, n. 285, tenuto conto delle differenti esigenze dimensionali, dei diversi tempi di 
scheletrizzazione e delle relative peculiarità, nelle more dell’emanazione da parte delle regioni di 
specifici organici provvedimenti inmateria.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTOE FINALI

ART. 33.

(Disposizioni di adeguamento e regolamento di attuazione).

1. La Regione, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, comunicherà 
ai Comuni quest'ultima, per definire le linee di indirizzo cui si devono attenere per il recepimento 
delle disposizioni della presente legge nonché per adeguare le norme legislative e regolamentari 
eventualmente emanate nelle materie oggetto della medesima legge, abrogando quelle incompatibili.
2. Con apposito regolamento da emanare entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le norme di attuazionedicompetenzaregionale, oltre che per le materie 
specificatamente individuate nella presente legge, unitamente alla relativa modulistica uniforme, 
anche nelle materie di seguitoindividuate:

a. denuncia di morte e accertamento deidecessi;
b. accertamento e certificazione della morte;
c. locali di osservazione e obitori, garanzie per l’autorità giudiziaria, presenza territoriale di 
celle refrigerate o di camererefrigerate;
d. trasporti intemazionali di cadaveri, di ceneri e di ossa umane;

e. autopsie, riscontri diagnostici e trattamenti per la conservazione dei cadaveri;

f. disposizioni generali sui cimiteri, comprese le norme costmttive, sui piani regolatori 
cimiteriali, sulle modalità per la sepoltura e per lacremazione;
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g. prescrizioni tecniche per la casa funeraria, la sala del commiato, il crematorio, l’ossario 
comune, il cinerario comune e il luogo di dispersione delleceneri;

h.

1.

reparti speciali nei cimiteri;

norme in caso di soppressione dei cimiteri;

j .  procedure e criteri di intervento in caso di calamità naturali o artificiali che determinino un 
numero elevato di decessi.

6. Nel rispetto delle disposizioni contenute nella presente legge e dei relativi provvedimenti di 
attuazione, la regione e i comuni disciplinano le attività funebri, necroscopiche, cimiteriali, di 
cremazione e di poliziamortuaria.

Art. 34
(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.

A rt. 35

Entrata in v igore

La presente  legge en tra  in vigore il g io rno  successivo a que llo  della sua pubblicazione nel B o lle ttino  
U ffic ia le  della Regione Calabria. La presente legge è pubblicata nel B o lle ttin o  U ffic ia le  della 
Regione Calabria.
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